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	ESTRATTO DAL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA


	L’anno duemilasei, il giorno quattordici, il mese di novembre, alle ore 9,30, in una sala del Rettorato in Lungarno Pacinotti, 43, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle persone di:


	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.
	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.

	1.
	PASQUALI Prof. Marco

Rettore
	X
	
	
	9.
	BAGGIANI Dr. Angelo

Rapp. ricercatori
	X
	
	

	2.
	TONGIORGI TOMASI Prof.ssa Lucia,

 Prorettore Vicario
	X
	
	
	10.
	STAMPACCHIA Dr. Mauro Rappr. ricercatori
	X
	
	

	3.
	GRASSO Dr. Riccardo

Direttore Amministrativo
	X
	
	
	11.
	VIVALDI Sig. Rolando Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	4.
	PETRALIA Prof. Giuseppe

Presidente Collegio dirett. di dipartimento
	X
	
	
	12.
	FARENTI Dr. Ascenzo Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	5.
	ALPI Prof. Amedeo Rappr. prof. ruolo I fascia
	
	X
	
	13.
	MANNONI Sig. Andrea Rappr. degli studenti
	X
	
	

	6.
	BALSAMO Prof. Aldo Rappr. prof. ruolo I fascia
	X
	
	
	14.
	SPAGNOLO Sig. Giorgio Rappr. degli studenti
	X
	
	

	7.
	CARCASSI Prof. Marco Nicola Rappr. prof. ruolo II fascia
	X
	
	
	15.
	VALENZA Sig. Alessandro

Rappr. degli studenti
	X
	
	

	8.
	VERNASSA Prof. Maurizio

Rapp.prof. ruolo II fascia
	X
	
	
	
	
	
	
	


	Presiede il Rettore, Prof. M. Pasquali.

	

	Intervengono i componenti del Collegio dei Revisori dei conti nelle persone di: Dott. Alfani, Dott. Benucci, Dott. Pala e Dott.ssa Lancieri.

	

	Esercita le funzioni di segretario il Direttore amministrativo, Dott. R. Grasso.

	

	E’ presente la Sig.ra S. Brondi, che assiste e coadiuva il Direttore amministrativo.


... Omissis ...

OGGETTO

“Cittadella Galileiana della Scienza e della Tecnologia” - Progetto - Proposta

Il Presidente rende noto che, con decreto 6 giugno 2006 n. 2680 “Nuovo Patto per lo sviluppo qualificato e maggiori e migliori lavori in Toscana. Area Progettuale 6. Finanziamento progetti del restante territorio (fuori distretti)”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT), n. 26 del 28.6.06, la Regione Toscana ha ammesso al finanziamento il progetto denominato “La Cittadella Galileiana della Scienza e della Tecnologia” (di seguito detto “Progetto Cittadella”), presentato dall’Ateneo pisano nel dicembre 2005. 

Il Presidente specifica che si tratta di un Progetto integrato di riorganizzazione dei distretti industriali e dei sistemi produttivi locali, proposto sulla base del decreto dell’8 novembre 2005 n. 5960 della Regione Toscana, Direzione Generale Sviluppo Economico - Area di Coordinamento Politiche industriali, Innovazione e ricerca, Artigianato, intitolato “Avviso per la Manifestazione di interesse per il cofinanziamento di interventi a favore del sistema produttivo locale finalizzati al rafforzamento della competitività dei contesti territoriali locali (Nuovo Patto per lo sviluppo – Area progettuale n. 6)”, pubblicato sul BURT n. 48 del 30.11.2005, inquadrabile nell’Azione 2 - Interventi in sistemi produttivi locali tesi alla realizzazione di strutture avanzate per le imprese per favorire il trasferimento tecnologico e l’innovazione, per il sostegno della creazione di imprese nei settori avanzati ed innovativi, in particolare incubatori tecnologici e universitari, laboratori di ricerca per il trasferimento tecnologico e per la realizzazione di prove e test sperimentali e prestazionali. 

Il Presidente fa quindi presente che risultano come soggetti coinvolti, oltre all’Università di Pisa, anche Sviluppo Italia Toscana (come ente cofinanziatore), la Provincia di Pisa (come ente locale promotore dello sviluppo economico sul territorio provinciale) e il Comune di Pisa (come ente locale sul cui territorio si svolge il progetto).
In merito a Sviluppo Italia Toscana, il Presidente sottolinea che è società consortile partecipata dalla Regione Toscana, che rappresenta il secondo socio di maggioranza, e da Sviluppo Italia, Agenzia nazionale per lo sviluppo d'impresa e l'attrazione degli investimenti, e che, sin dalla stipula di una convenzione nel 2002, l’Ateneo ha sviluppato rapporti di collaborazione nel settore del trasferimento tecnologico, presentando alcuni progetti congiunti di ricerca. Per il progetto Cittadella, l’Università intende avvalersi di un partner cofinanziatore già presente nel contesto dell’innovazione regionale, come Sviluppo Italia Toscana che riveste un ruolo attivo anche per le azioni regionali di intervento sull’innovazione, ricerca precompetitiva e trasferimento, quali la misura 1.8 “Sostegno alla ricerca industriale e precompetitiva”, nonché l’azione 1.3 “Fondi di Seed capital e nuovi strumenti di credito”. 

L’indicazione di Comune e Provincia di Pisa si riferisce, invece, al fatto che il progetto della Cittadella Galileiana della Scienza e della Tecnologia ha seguito un percorso concertativo tipico nella programmazione negoziata, rispettando in tal modo anche le procedure previste dal Patto per lo Sviluppo Locale – PASL per la Provincia di Pisa. Le prime riunioni con gli attori del territorio, Università compresa, si sono svolte in modo plenario il 18 ottobre e il 3 novembre 2005; è quindi seguita la presentazione pubblica del progetto in occasione della riunione plenaria sul PASL ed Area 6 del 22/12/2005 presso la Provincia di Pisa, dove è stato riconosciuto come progetto prioritario della Provincia, e in data 18/1/2006 ai Comuni di Pisa e di quelli facenti parte del SEL 13, Area Pisana (ovvero i Comuni di Buti, Calci, Cascina, Fauglia, Lorenzana, Pisa, San Giuliano Terme e Vecchiano). 
Il Presidente passa quindi alla descrizione del progetto, mettendo in rilievo il fatto che esso sviluppa il percorso intrapreso dall’Ateneo che, insieme al mantenimento del livello alto della ricerca di base, nell’ambito delle proprie finalità istituzionali tende alla massima valorizzazione dei risultati della ricerca, sia in termini di trasferimento tecnologico verso il mondo produttivo, sia di motore per la nascita di nuove attività industriali (All. E). 

Con il progetto in parola è stato pensato di dar vita ad una struttura innovativa, che, come un moderno “Science Centre”, sia capace di ricostruire non solo l’evoluzione tecnologica degli strumenti e delle idee scientifiche del passato, ma anche del presente e futuro, integrando in un unico spazio fisico anche strutture e servizi destinati al trasferimento tecnologico e alla pre-incubazione. 

Lo spazio fisico individuato per la realizzazione del Progetto è un’area situata nel centro di Pisa, in via Nicola Pisano, e conosciuta come “Ex Vecchi Macelli”, che il Comune di Pisa ha concesso in uso all’Università di Pisa per 99 anni con atto del 14 ottobre 1996 e per il quale è avvenuta di recente la presa di possesso. Il Presidente precisa a questo riguardo che già nel suddetto atto di concessione è contemplato lo svolgimento di attività di valorizzazione della ricerca e di servizi correlati e che alla Regione Toscana è stata inviata una dichiarazione del Comune di condivisione del progetto Cittadella. 

Il Presidente fa presente che questo “Science Centre” darà unitarietà a finalità strettamente interconnesse, da una parte l’attività conoscitiva-culturale e formativa che, attraverso percorsi di visita interattiva con l’utente, renderà possibile la valorizzazione dell’ingente patrimonio degli strumenti scientifici storici posseduti dall’Università di Pisa (compresa la prima calcolatrice elettronica del paese), dall’altra, la tutela e la valorizzazione della ricerca, delle idee innovative e dei brevetti del nostro Ateneo, oltre alla creazione di strutture e servizi avanzati per le imprese nate dalla ricerca e tesi a favorire lo sviluppo di nuove tecnologie. 

Le attività del progetto sono descritte in sintesi alla scheda A paragrafo 4: 

· attività di valorizzazione delle ricerche e dei brevetti industriali, attraverso la messa a disposizione e l’allestimento di un’area dedicata all’esposizione dei dimostratori, anche attraverso il contatto con importanti realtà industriali; 
· attivazione di spazi espositivi utili per mostrare i risultati dell’attività di ricerca (es. prototipi) alle industrie; 
· attività di pre-incubazione di imprese innovative, con particolare riferimento agli spin-off dell’Ateneo ed ai soggetti che sviluppano brevetti industriali all’interno dell’Università di Pisa. Gli uffici ritengono che nello spazio temporale di sei/dodici mesi la nuova compagine abbia il tempo ed il supporto necessario per definire al meglio la propria strategia di business. Al termine del periodo di pre-start up, la compagine dovrà trovare una collocazione adeguata preferibilmente presso gli incubatori già presenti sul territorio, favorendo in tal modo una rotazione all’interno della struttura e la concreta messa in rete delle varie infrastrutture presenti nel territorio; 

· attività di assistenza tecnica, finanziaria, tecnologica e di mercato rivolta ai soggetti che intendono avviare una nuova impresa; 

· attività di analisi di fattibilità economico-finanziaria e di forme agevolate di finanziamento da parte del personale tecnico di Sviluppo Italia Toscana; 

· attivazione di un laboratorio strumentale sulle tecnologie avanzate e sui nuovi materiali per sviluppare l’innovazione industriale in diretta collaborazione con le imprese.
I risultati attesi dalla realizzazione del progetto sono legati alla maggiore valorizzazione dei brevetti e delle ricerche applicate condotte in Ateneo, al supporto alla nascita e sviluppo degli spin off dell’Università, specialmente nei settori ritenuti prioritari, cioè quelli così detti high-tech (ICT, elettronica, tecnologie per l’ambiente, nanotecnologie e nuovi materiali, biotecnologie e agroindustria), alla crescita della competitività delle imprese del territorio attraverso la promozione dell’utilizzo di tecnologie ritenute prioritarie e studi di fattibilità che includano strumenti di finanza agevolata ed innovativa, anche relativi ai programmi europei. 
Il Presidente procede quindi ad analizzare più nel dettaglio il progetto e riferisce che le attività sono state localizzate in tre edifici presenti nell’area interessata, identificati come edificio A, C, e D, come risulta dalla planimetria allegata (Allegato B). 

La destinazione che il progetto intende fare di essi è: 

· edificio A, come area a servizio dell’intera Università per la valorizzazione delle ricerche, dei risultati e per l’animazione economica (convegni, mostre temporanee e permanenti, work-shop sullo sviluppo di tecnologie innovative, dimostrazioni di prototipi frutto delle opere dell’ingegno, ecc.);

· edificio D, dove saranno presenti gli uffici per la messa a disposizione di tutti i servizi necessari alla realizzazione del progetto in esame; 

· edificio C: metà della superficie dell’edificio, sul lato ovest, sarà destinata come area di pre-incubazione destinata alle imprese e per il laboratorio.

La messa a regime delle attività stabilite nel progetto è prevista entro il 2009, conclusi gli interventi di recupero previsti per l’area “Vecchi Macelli”. L’intervento, se approvato, dovrà essere inserito nel programma triennale 2007-2009 di cui al D.lgs. 163/2006.

Il Presidente riferisce che gli aspetti tecnici-economici del progetto sono descritti nella scheda A del progetto ai paragrafi 6, 7 e 11. 

Sono previsti interventi di riqualificazione tecnica e impiantistica e di allestimento dei locali, come di seguito descritti: 
	N°
intervento
	Titolo intervento
	Descrizione
	Investimento totale
	Contributo richiesto

	1
	Riqualificazioni area ex Macelli Pisa
	Interventi di riqualificazione tecnica ed impiantistica dei locali destinati ad attività di pre-incubazione ed ai locali destinati alla valorizzazione dei brevetti. (edifici A e C)
	374.880
	224.928

	2
	Allestimento/attrezzature area ex macelli Pisa
	Allestimento locali destinati ad attività di pre-incubazione di imprese innovative con particolare riferimento agli spin-off dell’ateneo ed ai soggetti che attivano brevetti industriali all’interno dell’Università’ di Pisa

Allestimento locali destinati alla valorizzazione ed alla commercializzazione dei brevetti 

Allestimento dei locali destinati all’attivazione dei servizi di trasferimento tecnologico 

Edifici A-C-D
	674.100
	539.280

	3
	Attrezzature Laboratorio area ex macelli Pisa
	Attivazione di un laboratorio strumentale sulle tecnologie avanzate e sui nuovi materiali per l’innovazione industriale

Edifico C
	180.000
	144.000


L’investimento totale pari a 1.228.980 euro, inclusa Iva, è ripartito tra i seguenti soggetti : 
 1) Regione Toscana

 Finanziamento a titolo di contributo ________________ 908.208 euro

 2) Sviluppo Italia Toscana

 cofinanziamento _________________________________ 248.772 euro 

 3) Università di Pisa 

 Soggetto Attuatore Progetto Integrato________________  72.000 euro
Per quanto riguarda la Regione Toscana, con il Decreto Regionale 6 giugno 2006 n. 2680 (allegato C) è stato ammesso al finanziamento tutto l’importo richiesto come contributo, pari a 908.208 euro, ripartiti per gli interventi indicati in tabella ai numeri 1, 2, 3.

Le modalità di erogazione del contributo regionale sono indicate nel decreto 6 giugno 2006 n. 2680 di ammissione al finanziamento, allegato 2, paragrafo 4, e qui riportate: 

· primo acconto, pari al 20% del contributo ammesso, a seguito di richiesta accompagnata dal certificato di inizio lavori;

·  erogazione dei successivi acconti, fino ad un massimo del 70% del contributo ammesso, dietro specifica richiesta e allegando la documentazione delle spese effettivamente sostenute che attestino un investimento ammissibile pari alla percentuale del contributo richiesta; 

· erogazione del saldo pari al 10% del contributo ammesso a seguito di collaudo secondo la normativa vigente e rendicontazione delle spese sostenute per l’investimento. 

Il progetto Cittadella è stato sottoscritto anche dall’amministratore delegato di Sviluppo Italia Toscana in quanto è prevista una compartecipazione finanziaria di questo Ente per l’importo di 248.772 euro, a fronte di un subentro nella gestione di parte delle strutture immobiliari dell’area definita dei “Vecchi macelli” limitatamente alle attività svolte nell’edificio C. I rapporti tra Università e Sviluppo Italia Toscana saranno regolati in maniera specifica con la formalizzazione dell’ATS (Associazione Temporanea di Scopo), da stipulare prima di dare inizio all’attuazione del progetto e con una durata prevista di otto anni.
Per quanto attiene, invece, la spesa di 72.000 Euro che dovrà sostenere l’Università di Pisa, essa potrà gravare sulle disponibilità esistenti al Tit. 02 Cat. 05 Cap. 21 “Rapporti con le imprese ed il territorio” del bilancio di previsione dell’Ateneo, in quanto fondi appositamente destinati alla promozione ed allo sviluppo di iniziative nell’ambito della ricerca applicata,  

…..omissis…..

Il Presidente fa presente, infine, che il decreto di concessione del finanziamento prevedeva che la domanda di ammissione al contributo, corredata di uno studio di fattibilità e un programma di massima delle attività di cui al progetto, venisse consegnata al Soggetto presentatore (Provincia di Pisa) entro il 30 settembre 2006, a pena di inammissibilità. 
E’ invece stata decretata una proroga di 60 giorni di tutti i termini stabiliti nel citato decreto e pertanto la nuova scadenza è il 30 novembre 2006. Nei successivi 60 giorni (fino al 30 gennaio 2007) la Regione deve concludere l’istruttoria della domanda e comunicare l’esito all’Università, entro i successivi 6 mesi l’Ateneo deve produrre il progetto tecnico definitivo ed ulteriore documentazione, fino ad arrivare all’approvazione definitiva del Progetto Integrato (prevista per il 31.11.2007). I lavori devono essere iniziati entro 6 mesi (es. entro 31.5.2008) e conclusi entro due anni dall’inizio (es. entro 31.5.2010). 

Il Presidente comunica anche che, oltre ai finanziamenti derivanti dall’operazione sopra illustrata, è emersa la possibilità di utilizzare un ulteriore cofinanziamento, sempre tramite la Regione Toscana, costituito dai fondi CIPE, già in precedenza impiegati per il recupero dell’area stessa da parte del Comune. Con queste ulteriori somme, sarebbe possibile intervenire per sistemare in modo adeguato le aree esterne (potenziamento illuminazione, sistemazione aree a verde, riqualificazione percorsi), e ultimare il recupero degli edifici presenti. Sarebbe disponibile la cifra di 1.000.000,00 euro circa, su cui verrà riferito quando si saranno acquisite maggiori informazioni. 

Il Presidente fa rilevare che lo studio di fattibilità in parola ( allegato D) è stato presentato in sede di riunione della Commissione Edilizia ed impiantistica, tenuta in data 14 settembre scorso dal prorettore all’Edilizia, prof. Mauro Sassu e dal progettista arch. Dunia Andolfi, alla presenza del prof. Giancarlo Santoprete - responsabile del progetto e Prorettore per i rapporti con le imprese e per il trasferimento tecnologico, del prof. Pierangelo Rolla, presidente della Commissione Tecnica Brevetti e della dott.ssa Sabrina Castagnoli, responsabile per l’unità di Pisa della Società Sviluppo Italia, soggetto cofinanziatore. Al termine della presentazione dello studio di fattibilità e della successiva discussione, la stessa Commissione, a maggioranza, ha espresso in merito parere favorevole, in considerazione dell’importanza che il progetto riveste. 

Sullo studio di fattibilità sono stati informati gli uffici tecnici del Comune di Pisa, che si sono espressi favorevolmente, e la Sovrintendenza di Pisa, che ha fornito delle indicazioni sugli interventi in esso descritti che saranno prese in considerazione in fase di redazione del progetto definitivo.

Inoltre, le attività del progetto Cittadella inerenti il trasferimento tecnologico sono state rese note nelle Commissioni tecniche competenti (Commissione Tecnica Brevetti del 10.4.06 e del 22.9.06. e Comitato Spin off del 2.5.06). 

Tutto ciò premesso, il Presidente chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare:

1. l’approvazione del Progetto Integrato complessivamente inteso e intitolato “La Cittadella Galileiana della Scienza e della Tecnologia”; 

2. l’approvazione del finanziamento concesso dalla Regione relativo al progetto in parola con il Decreto 6 giugno 2006 n. 2680 come contributo per l’importo di 908.208 euro; 

3. l’autorizzazione al Rettore o al Prorettore Prof. Giancarlo Santoprete, quale responsabile del progetto, alla stipula degli atti formali che si renderanno necessari per dare esecuzione al progetto, tra cui la costituzione di Associazione temporanea di scopo con la Società Sviluppo Italia Toscana, oltre a quelli richiesti dalla Regione Toscana relativamente al finanziamento indicato nel decreto di concessione;

4. l’approvazione dello studio di fattibilità come illustrato nelle premesse; 

5. l’inserimento dell’intervento di cui allo studio di fattibilità sopra illustrato nel programma triennale dei lavori 2007-2009;

6. l’approvazione del cofinanziamento previsto a carico dell’Università di Pisa per l’importo di 72.000 euro, autorizzando l’imputazione della relativa spesa sul Tit. 2, Cat. 5, Cap. 21 “Rapporti con le imprese e con il territorio” del bilancio di previsione di Ateneo;

7. la delega al rettore o al prorettore vicario alla firma degli eventuali atti patrimoniali come illustrato nelle premesse.

Escono dalla sala il prof. Vernassa ed il dott. Farenti.

…..omissis…..

Il Consiglio di Amministrazione

DELIBERA
1. di approvare il Progetto Integrato complessivamente inteso e intitolato “La Cittadella Galileiana della Scienza e della Tecnologia”, che comporta la concessione di un finanziamento da parte della Regione (ALL. A, B, C); 
2. di autorizzare il Rettore o il Prorettore, Prof. Giancarlo Santoprete, quale responsabile del progetto, alla stipula degli atti formali che si renderanno necessari per dare esecuzione al progetto, tra cui la costituzione di Associazione temporanea di scopo con la Società Sviluppo Italia Toscana, oltre a quelli richiesti dalla Regione Toscana relativamente al finanziamento indicato nel decreto di concessione;

3. di approvare lo studio di fattibilità come illustrato nelle premesse (All. D); 

4. di autorizzare l’inserimento dell’intervento di cui allo studio di fattibilità sopra illustrato nel programma triennale dei lavori 2007-2009;

5. l’approvazione del cofinanziamento previsto a carico dell’Università di Pisa per l’importo di 72.000 Euro, autorizzando l’imputazione della relativa spesa sul Tit. 2, Cat. 5, Cap. 21 “Rapporti con le imprese e con il territorio” del bilancio di previsione di Ateneo;

6. la delega al Rettore o al Prorettore vicario alla firma degli eventuali atti patrimoniali come illustrato nelle premesse.

Esprime voto contrario il sig. Spagnolo.
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	M. Pasquali
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